
SERIEC. I verdeblùnon perdonoin casada 12 gare: l’ultimoko conil Fano il25 settembre 2019

Feralpisalò, roccaforte «Turina»
Lemuranoncrollanodaunanno
Duei pareggiedieci levittorie, comprese quelle conArezzoeImolese
Domenica18sulGarda arriva ilSudtirol: l’occasione percentrare il13
Sergio Zanca

Imbattuta da un anno in ca-
sa! La Feralpisalò non perde
al «Turina» da mercoledì 25
settembre 2019 (1-3 col Fa-
no): da allora ha inanellato
una serie positiva di 12 risul-
tati utili, di cui 10 ottenuti da
Stefano Sottili nello scorso
campionato e 2 da Massimo
Pavanel nell’attuale.

L’unico ko è costato la pan-
china a Damiano Zenoni.
Nella notturna col Fano, Bal-
dini, Paolini e Di Francesco
sono andati a segno con disar-
mante semplicità, e il guizzo
di Scarsella non è servito ad
addolcire la pillola. Sostitui-
to Zenoni con Sottili, la situa-
zione è migliorata.

Il primo exploit interno, col
Sudtirol, lo ha firmato Scar-
sella. Poi è arrivato lo 0-0 col
Piacenza. Contro la Triestina
i verdeblù hanno conquista-
to il successo più netto dell’in-
tera stagione (3-0). In gol Ca-
racciolo, Scarsella e Mordini.
Col Padova ha deciso ancora
l’Airone (ora al Lumezzane).

Due i pareggi nel mese di di-
cembre: 2-2 col Cesena (Gui-
detti e Scarsella) e 1-1 con la
Vis Pesaro (Caracciolo). Nel
nuovo anno solare Ceccarelli
ha sorpreso la Fermana al
91’. Il 22 gennaio il 17enne Ti-
relli ha siglato la sua prima
rete tra i professionisti, fer-
mando la capolista Reggiana
sul risultato di 1-1.

Il 2 febbraio Miracoli, appe-
na giunto dal mercato inver-

nale, si è presentato alla gran-
de prendendo a sberle il Mo-
dena dopo appena 4 minuti:
il sigillo (2-1) lo ha messo
Scarsella. Domenica 16, col
Gubbio, è finita 3-3, grazie al
solito Scarsella, a Caracciolo
e a Miracoli, che ha impatta-
to al 7’ di recupero. Da questo
momento il calcio è entrato
in letargo, causa Coronavi-
rus. Il bilancio casalingo di
Sottili: 5 vittorie e altrettanti
pareggi.

L’attuale ripartenza ha vi-
sto la Feralpisalò prevalere
sull’Arezzo e sull’Imolese per
2-1. Contro i toscani hanno ri-
solto Miracoli e Guidetti; con-
tro i romagnoli Morosini su
rigore e Petrucci. E fra una
decina di giorni sul lago com-
parirà il Sudtirol, squadra
con la quale è iniziata la bril-
lante serie positiva: l’occasio-
ne per fare 13.

INTANTO PAVANEL sta stu-
diando i rimedi per migliora-
re la tenuta. La presenza di
tanti giovani viene immanca-
bilmente pagata con sbalzi di
concentrazione, e gli alti e
bassi di rendimento diventa-
no inevitabili. Sia con l’Arez-
zo che con l’Imolese, forma-
zione peraltro temibile, visto
che nella giornata inaugura-

le ha espugnato l’Euganeo di
Padova, la Feralpisalò è anda-
ta sul 2-0, subendo nel finale
il gol degli avversari. Pur non
correndo gravi pericoli, gli ul-
timi minuti si sono consuma-
ti tra brividi e timori. Sareb-
be bastato poco (un tiro da
lontano, una deviazione) per-
ché arrivasse il pareggio.

Anche sabato a Macerata,
col Matelica, i gardesani han-
no offerto una mezz’ora di al-
to livello e sbloccato con Mi-
racoli, subendo alla distanza
la rimonta e il sorpasso. Il
tempo dirà se si tratta di mali
passeggeri o di una carenza
congenita.•
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SERIEB.L’avventura-bis in biancazzurrodel tecnicouruguaiano non èiniziata sottoi migliori auspici: l’infermeriasi èimprovvisamente affollata

LopezsipresentaaBrescia:ripartenzainsalita
«Hovogliadiriscatto: insieme
siamoscesi, insieme risaliremo
LastimaconCellino mai indubbio
L’unicoobiettivoèlaSerieA»
Gian Paolo Laffranchi

«Non è mai stato facile/non
è mai stato subito», filosofeg-
giava ai suoi inizi Antonacci.
Chissà se l’ha mai ascoltato
Diego Lopez, che nel nostro
Paese è arrivato nel 1998. E il
calcio italiano, da allora, per
lui ha soprattutto un nome e
un cognome: Massimo Celli-
no. Il presidente che l’ha por-
tato a Cagliari da difensore,
fatto capitano, vice e poi ca-
poallenatore. Che l’ha assun-
to e licenziato sull’isola, rias-
sunto, rilicenziato e ririassun-
to in continente, a Brescia.
Che qui in poche settimane
l’ha confermato (dopo una re-
trocessione), quindi licenzia-
to (mentre era in vacanza),
presto rimpianto (a campio-
nato nemmeno iniziato), infi-
ne richiamato. Ed eccoci
qua, nella sala stampa di Tor-
bole Casaglia, con il direttore
dell’area tecnica Giorgio Peri-
netti a introdurlo - giusta-
mente - in una maniera che
sarebbe piaciuta a Flaiano:
«Non è una presentazione, lo
conoscete già».

Lopez, che Cellino non ha
mai smesso di volere come
suo allenatore, siede e fa di-
menticare la mascherina che
come tutti indossa con uno
sguardo deciso, di quelli che
ostentava soprattutto quan-
do era leader da difensore sul
campo.

«SONO QUI perché ho voglia
di riscatto: insieme siamo sce-
si e insieme dobbiamo risali-
re. Con la forza del gruppo
possiamo vincere un campio-
nato lungo e difficile: l’obietti-
vo è uno solo e si chiama Se-
rie A. Non ce ne sono altri».

Non ha zavorre da togliersi
di dosso Lopez, che non si è

sentito scaricato dal suo men-
tore: «Ho accettato la sua
scelta di mandarmi via e ac-
cetto la sua scelta di richia-
marmi. Nel calcio succede.
Ci sono ben altre cose strane,
nel nostro mondo, non certo
un presidente che cambia al-
lenatore. Il comunicato di un
mese fa in cui il presidente
mi esprimeva pubblicamen-
te la sua gratitudine mi ha fat-
to piacere, ma la stima non è
mai stata in discussione».

LOPEZ non ha parlato con il
suo predecessore Gigi Delne-
ri da quella volta in cui si so-
no visti a Brescia perché dove-
vano lavorare insieme (non è
successo), non si fa problemi
di modulo (entrambi difen-
dono a 4, entrambi possono
giocare con le ali o col tre-
quartista). Dovrà affrontare
difficoltà dovute agli imprevi-
sti, agli infortuni (già si co-
mincia: ne riferiamo qui ac-
canto). Il percorso in B non è
mai netto, ma l’allenatore del
Brescia confida «nelle quali-
tà del gruppo: è con il gruppo
che si vince. Sabelli e Torre-
grossa? Sono ragazzi che co-
nosco, come tutti metteran-
no il Brescia davanti a tutto.
Questa città merita la Serie
A. La nostra testa è per que-
sto obiettivo».

Non escludo il ritorno, sog-
ghignava Califano. Lopez già
due settimane fa era a Bre-
scia. Il destino lo rivoleva
qui. Un destino che nel cal-
cio, in Italia, per lui si chiama
Cellino. «Le sue parole sono
state gradite, ma il sentimen-
to a volte sul lavoro bisogna
lasciarlo perdere e il presiden-
te ha dimostrato di saperlo fa-
re. Quindi dico che ora biso-
gna guardare avanti. E cen-
trare l’obiettivo».•
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AndreaCistana:ha 23 anni DanieleDessena: ha 33anni AndreaPapetti:ha 18 anni

Fabio Pettenò

Andrea Cistana fa crack, Da-
niele Dessena si ferisce, An-
drea Papetti si ferma. Storia
di un nerissimo giovedì a Tor-
bole Casaglia. Sperava in un
ritorno migliore Diego Lo-
pez. A meno di 48 ore dall’in-
sediamento-bis sulla panchi-
na biancazzurra, il tecnico
chiamato a sostituire l’esone-
rato Luigi Delneri deve così
fare i conti con la prima vera
emergenza della sua gestio-
ne.

L’infortunio più grave è
quello di Andrea Cistana. Il
centrale bresciano ha subito
il distacco della rotula duran-
te l’allenamento di ieri. L’ur-
lo di dolore lanciato dal gioca-
tore è stato eloquente e ha fat-
to percepire la gravità dell’in-
fortunio.

IPRIMIRISCONTRImedici han-
no immediatamente eviden-
ziato un problema alla rotu-
la, uscita dalla sua naturale
posizione. Ulteriori esami
verranno svolti nelle prossi-
me ore per capire l’entità del
malanno e stabilire i tempi di
recupero, stimati in oltre 2
mesi. Molto dipenderà dall’e-
ventuale interessamento di
altre parti dell’articolazione
del ginocchio. Inevitabile l’o-
perazione, che dovrebbe esse-
re effettuata la prossima setti-
mana.

Un 2020 davvero sfortuna-
to per Cistana. Prima l’inter-
vento chirurgico al tendine
perineo della gamba destra
eseguita a marzo dal profes-
sor Benazzo alla Poliambu-
lanza, poi il Covid contratto
durante le vacanze in Sarde-
gna. Ora un altro brutto stop.

Attimi di paura anche per
Daniele Dessena, uscito dal

centro di Torbole con una fe-
rita a un polpaccio. Secondo
quanto ricostruito il centro-
campista si sarebbe tagliato
urtando un muretto del quar-
tier generale biancoazzurro.
Sfortuna vuole che nel muro
in questione ci fosse un pezzo
di ferro. Per fortuna il taglio
non sarebbe profondo ma
particolarmente doloroso.
Anchein questo caso le condi-
zioni del mediano verranno
valutate attentamente nelle
prossime ore.

Ma le brutte notizie per Lo-
pez non sono certo finite qui.
Ieri si è fermato anche An-
drea Papetti. Il giovane difen-
sore ha accusato un proble-
ma muscolare e ha interrotto
in anticipo l’allenamento.
Troppo presto per capire la
natura del problema riscon-
trato: anche per lui saranno
necessari ulteriori accerta-
menti. Al già lungo elenco di
defezioni c'è da aggiungere le
non perfette condizioni di
Holombert Aron Fridjons-
son: l’attaccante islandese
non si è ancora allenato con
la squadra, pare per un pro-
blema alla caviglia. Lo stesso
che aveva messo in discussio-
ne il suo arrivo a Brescia.

Sui tempi d'inserimento del
nuovo attaccante mancano
certezze. Sulla strada che con-
duce alla sfida di venerdì
prossimo contro il Lecce
dell'ex Eugenio Corini c’è
molto lavoro da fare ma biso-
gna fare i conti con l'inferme-
ria.

Lopez inoltre disporrà dei
nazionali Joronen, Bjarna-
son, Mateju e Chancellor so-
lo pochi giorni prima della ga-
ra: un problema in più per
preparare nel migliore dei
modi il secondo debutto sul-
la panchina biancazzurra. •
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PerCistana problema allarotula:
saràoperato, fuori duemesi
TaglioalpolpaccioperDessena
eguaimuscolari per Papetti

Seipunti indue garecasalinghe perla Feralpisalò:èl’effetto Turina

13-10-19 Feralpisalò-Sudtirol 1-0

23-10-19 Feralpisalò-Piacenza 0-0

04-11-19 Feralpisalò-Triestina 3-0

16-11-19 Feralpisalò-Padova 1-0

01-12-19 Feralpisalò-Cesena 2-2

15-12-19 Feralpisalò-Vis Pesaro 1-1

18-01-20 Feralpisalò-Fermana 1-0

22-01-20 Feralpisalò-Reggiana 1-1

02-02-20 Feralpisalò-Modena 2-1

16-02-20 Feralpisalò-Gubbio 3-3

NUOVO CAMPIONATO

27-09-20 Feralpisalò-Arezzo 2-1

07-10-20 Feralpisalò-Imolese 2-1

Lastriscia vincente
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